
La «Tass» sulla Primavera Un commento di Sakharov 
«Esperienza antisocialista «Difendere l'invasione 
Con la perestrojka significa ammettere 
non c'è nessun legame» che siamo in difficoltà» 

Fermati a Praga 
i tre portavoce di «Charta 77» Mllos Hijek 

Un momento dell'arresto deHa complice dei due rapinatori Hans-
luergen Roessner's 

Rapina in Rf g 
«I poliziotti 
hanno mentito* 
H I BONN. Le confessioni de-

f[ll autori del sanguinoso raid 
n Oermanla che è costato la 

vita a tre persone e le testimo* 
nlaiuc degli ostaggi aggiungo
no carne al fuoco delle pole
miche scoppiate attorno al 
comportamento della polizia 
tedesca, Dieler Degowski, 32 
anni, uno dei due (otti rapina
tori di Gladbeck, in carcere ha 
confessato di aver giustiziato 
Emanuele De Giorgi, .11 ragaz
zo Italiano morto sull'autobus 
sequestrato per proteggere la 
sorellina di nove anni, ma re
spinge con tutte le Ione l'ac
cusa di «ver sparato al cuore 
d) un ostaggio durante 11 blitz 
Urtale sull'autostrada. Al con
trarlo, una prima perizia resa 
nota venerdì scagiona I reparti 
speciali che hanno condotto 
l'aisaHo alla Bmw della Mila 
dairauaasinlo di Siike Bisholi, 
18 anni, prigioniera dei bandi-
tt da venti ore. Secondo il me
dico legale II proiettile che ha 
ucciso proverrebbe dalla pi
stola che,Degpwski(ha messo 
In mostra durante tutte le tasi 
della sanguinosa fuga, tra* 
amessa In diretta dalla televi
sioni tedesche;;; ; , *~, 

Anche Ines Voltele, l'altra 
ragazza ostaggio dei banditi al 
momento dell'attacco Urtale 
dei reparti speciali, punta il di
to contro la poliziaper la mor
te della BIschoH. Secondo la 
ragazza l'auto su cui viaggiava 
insieme al banditi e all'ostag
gio ucciso e stata, attaccala 

sull'autostrada mentre era in 
movimento e gli agenti hanno 
sparato per primi. U «verità» 
ufficiate invece afferma che la 
Bmw della follia è stata attac
cata da ferma e i poliziotti 
avrebbero aperto il fuoco solo 
per rispondere alle pallottole 
dei criminali. 

Anche sul concatenarsi dì 
circostanze che hanno porta
to alla morte di Emanuele De 
Giorgi in una stazione di servi
zio nei pressi di Brema ci sono 
troppe «verità». Venerdì il pri
mo canate della tv tedesca ha 
trasmesso un verbale dette co
municazioni radio intercorse 
tra gli agenti in servizio intor
no all'autobus sequestrato e 11 
comando di polizia, «La com
plice del banditi è al gabinet
to» si legge nella tradizione 
letterale. Domanda: «Arma
ta?» Risposta; «Si, devo cattu
rarla?». «SI, se è" possibile, 
prendila». Secondo il verbale 
la complice è rimasta nelle 
mani della polizia per 13 mi
nuti e i due rapinatori, per rap
presaglia, hanno giustizialo il 
ragazzo di origine italiana. 
Dopo questa prova di forza 
dei banditi la Loebllch è stata 
rilasciata. Ma II responsabile 
della polizia di Brema aveva 
fornito una diversa ricostru
zione, La donna sarebbe stata 
arrestata «per caso» perché gli 
agenti se l'erano trovata da
vanti armata -e che sarebbe 
stata immediatamente rila
sciata. 

Intanto la salma di Emanue
le De Giorgi arriverà domani a 
Brindisi. 

I tre portavoce di «Charta 77» sono stati fermati dalla 
polizia cecoslovacca, St recavano all'ambasciata so
vietica per consegnare un appello che reclama da 
Mosca finalmente la verità sull'invasione del '68. An
che Andrei Sakharov si è schierato contro la difesa 
d'ufficio dell'intervento sovietico riproposta nuova
mente dalla «Tass». Intanto per oggi a Praga sono 
previste manifestazioni dell'opposizione. 

• i PRAGA. I tre portavoce di 
«Charta 77», il movimento ce
coslovacco per 1 diritti umani, 
Milos Hajek, Stanislav Devaty 
e Bohumir Janat, sono stati 
fermati da agenti in borghese 
mentre si recavano a conse
gnare un appello ai diplomati
ci sovietici. Nel documento, 
che «l'Unità» ha pubblicato 
nei giorni scorsi, «Charta 77» 
chiede a Mosca di dire final
mente la verità sull'invasione 
sovietica del 21 agosto '68.1 
tre dissidenti, fermati all'usci
ta del metrò, a pochi passi 
dall'ambasciata sovietica, sa

ranno probabilmente tratte
nuti per 48 ore. Una «lezione» 
per l'opposizione che per og
gi, con un volantino distribui
to nonostante te pattuglie di 
polizia per le strade di Praga, 
invitano la popolazione a ma
nifestare in piazza San Vence-
slao. La stessa «Charta 77» 
aveva annunciato di voler de
porre corone di fiori nella 
piazza, davanti al Comitato 
centrale del Partito comunista 
e alla sede della radio di Stato 
per ricordare 1 cecoslovacchi 
uccisi' o feriti nelle giornate 
dell'invasione. 

Intanto il quotidiano del
l'organizzazione giovanile del 
partito, «Mlada Franta», pur 
definendo l'invasione un'azio
ne di difesa del comunismo, 
sottolinea come «con il passa
re del tempo, possiamo capire 
che una soluzione così estre
ma poteva essere evitata» mo
bilitando le forze sane del par
tito e della classe lavoratrice 
nella campagna di opposizio
ne «alla destra e alle forze an
tisocialiste». 

Ieri tutta la stampa cecoslo
vacca ha riportato il dispaccio 
con cui l'agenzia sovietica ha 
difese ancora una volta l'in
tervento armato di vent'anni 
fa. La «Tass», in un commento 
dell'analista Alexsandr Kon-
drashov, contesta i termini 
terrificanti usati dalla stampa 
occidentale, invasione, occu
pazione, soppressione, e nega 
qualsiasi cordone ombelicale 
tra la democratizzazione in 
corso a Mosca e le idee della 

«primavera di Praga». 
In risposta al giornalisti oc

cidentali e ai leader della «pri
mavera» che reclamano dal-
l'Urss nello spinto della «gla-
snost» di rivedere il giudizio 
sull'intervento in Cecoslovac
chia la «Tass» scrive. «Era 
chiaro a tutte le persone di 
buon senso che Johnson, Kis-
singer e gli altri non erano af
fatto preoccupati della libera
lizzazione della Cecoslovac
chia socialista ma piuttosto 
hanno cercato, sfruttando l'ir
responsabilità e l'opportuni
smo di una parte della direzio
ne del partito comunista ce
coslovacco di quel tempo, di 
far uscire il paese dalla comu
nità socialista». 

Nella conclusione l'agenzia 
«Tass» denuncia il tentativo di 
sfruttare l'anniversario per 
tentare di mettere alla prova il 
processo di democratizzazio
ne in corso ,n Urss. 

Il giudizio sui fatti di ven

t'anni fa nel dispaccio della 
«Tass» rimane sostanzialmen
te lo stesso di sempre, nono
stante piccole sfumature. Una 
delusione per le aspettative 
aperte da alcune significative 
prese di posizione di pochi 
mesi fa Gheorghi Smirnof, di
rettore dell'istituto di studi sul 
marxismo-leninismo, nell'ot
tobre scorso, aveva affermato 
in una conferenza stampa che 
era in corso un riesame degli 
avvenimenti della «primavera 
di Praga». Tempo addietro 
Gorbaciov stesso aveva criti
cato la politica nei confronti 
dei «paesi fratelli» portata 
avanti dai suoi predecessori. Il 
giorno dopo Gheorghi Arba-
tov, direttore dell'istituto di 
studi su Usa e Canada dell'Ac
cademia delle Scienze del-
l'Urss, aveva dichiarato: «So
no sicuro che leggeremo nuo
vi libri sulla complessa situa
zione delta Cecoslovacchia 
del '68». 

Il commento della Tass in 
occasione del ventesimo an-
niversano dell'invasione se
gna dunque un passo indietro 
rispetto alle novità che sem
bravano adombrate in questi 
giudizi. E la scottante delusio
ne traspare dal commenta al
le prese di posizione ufficiati 
di Mosca espresso da Andrei 
Sakharov. Il fisico dissidente, 
premio Nobel per la pace, af
ferma: «Come si può difende
re l'invasione della Cecoslo
vacchia? Fu una vergogna per 
il nostro paese e per tutti quel
li che l'avallarono. Difenderla 
significa che stiamo vivendo 
un momento molto difficile 
della perestrojka e che siamo 
in pericolo». Sakharov, che ha 
raccontato come la «primave
ra di Praga» abbia contribuito 
alle sue scelte politiche, ritie
ne che le riforme cecoslovac
che del '68 vadano considera
te come il primo manifestarsi 
della glasnost e della perestro
jka nel mondo socialista. 

Coree, dialogo a piccoli passi 
Al 38* parallelo, le due Coree si sono incontrate 
per la seconda volta in 48 ore per discutere di 
Olimpiadi, per decidere sulla possibilità di firmare 
una dichiarazione di non aggressione. Due ore e 
45 minuti dì colloquio, anche acceso, spesso vici
no alla rottura. E alla fine gli esponenti M i e due 
Coree si sono dati un altro appuntamento: ci rive
diamo domani mattina alte 11. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 

• PANMUNJON. Ieri a Pan-
munjon l'accordo non è stato 
trovato. Le due delegazioni, 
parlamentati hanno ribadito 
le loro posizioni, ma rispetto a 
venerdì forse un piccolissimo 
passo in avanti è stato fatto. 
Ad «sempio sulla conferenza 
Interparlamentare che do
vrebbe svolgerai dal126 al 30 
agosto a Pyongyang: il Nord 
aveva chiesto che i due Parla
menti si riunissero in seduta 
congiunta e il Sud voleva inve

ce un incontro tra due delega
zioni di venti parlamentari eia-" 
scuno accompagnate da una 
cinquantina di.isperti. Ieri 

'Pyongyang sì è dimostrata dr-
sponlbìle ad accettare \m' in
contro più ristretto. Oppure 
sulle Olimpiadi, dove I sudco
reani, per la prima volta, han
no dichiarato di accettare il 
principio delta doospitabilità 
aggiungendo subito dopo pe
rò che è tròppo tardi per rea
lizzarlo. I nordcoreani hanno 

ribadito che gli impianti sono 
pronti, che non esisterebbe 
nessun problema organizzati-
vp per far fare alcune gare al 
Nord. Ma tutto senza insistere 
più di tanto-

Insomma, vicinissimi e lon
tanissimi, entrambi con la 
paura di rompere, entrambi 
non disposti a cedere sul pun
to principale che è la firma 
della dichiarazione di non ag
gressione. Pyongyang vuole 
che alla fine della conferenza 
plenaria interparlamentare 
venga firmata una dichiarazio
ne di non aggressione, Seul 
sembra nons averne nessuna 
menzione. Pyongyang sareb-

J » disposta anche ad acceca* 
"' re un processo trf due fasi: pn-
ma 1 due Parlamenti firmano, 
poi I due governi ratificano la 
dichiarazione. La delegazione 
di Seul nsponde che come 
Parlamento non può firmare 
nulla che sia vincolante per il 
governo, ma aggiunge che po
trebbe solo sottosenvere un 

invito al governo o ai due go
verni perché decidano di sot
toscrivere la dichiarazione 
stessa. Seul inoltre vuole che 
cì sia subito un incontro al 
massimo livello tra Kim le 
Sung e Roh Tae Woo. Pyon
gyang invece vuole che siano i 
Parlamenti a decidere puntan
do sul fatto che In questo mo
mento l'assemblea nazionale 
sudcoreana vede il governo in 
minoranza. E poi c e la que
stione americana: secondo la 
bozza proposta dal Nord la di
chiarazione prevederebbe il 
ritiro graduate dei marines, 
Usa e su questo iL$ud non è ; 
assolutamente in, Siedo di de
cidere m modo autonomo. 
f C è Uh alito grande equivo
co: a Panmunjon in questi due 
giorni si stanno incontrando 
due delegazioni parlamentari, 
ma se al Nord, Parlamento e 
governo hanno posizioni 
identiche, nel Sud la situazio
ne è mollo più complessa. In 
Parlamento la maggioranza 

dei voti dice opposizione (e 
infatti la delegazione di Seul è 
composta da due deputati go
vernativi e da tre oppositori) 
ma la Costituzione dice che il 
potere è del presidente della 
Repubblica. Le opposizioni 
spingono, per un dialogo con 
il Nord e il governo, invece, 
sembra stia lavorando per far 
fallire 1 colloqui. Il parlamento 
vorrebbe essere l'artefice di 
una svolta storica tra le due 
Coree'ma non ha il potere e 
soprattutto sembra non avere 
il coraggio'politico di andare 

dicono le opposizioni, non 
possiamo forzare la mano. 
Possiamo approfittare del cli
ma creato dalle Olimpiadi ma 
più in là di un certo limite ab
biamo paura ad andare. Vince 
la logica del ricatto, la politica 
del logoramento in attesa che 
queste benedette e.maledette 
Olimpiadi finiscano. 

Insomma, vicinissimi e lon
tanissimi. Ma nessuno rompe. 
Neanche il governo di Seul se 
la sente E Pyongyang rilancia 
il gioco. Certo, qualcosa di 
importante in queste ultime 
48 ore è successo, le due Ce
ree si parlano e non in modo 
tradizionale. E forse è possibi
le che qualcosa dal sapore 
storico si realizzi prima delle 
Olimpiadi. L'opinione pubbli
ca, a Seul, intanto si agita e 
aspetta con ansia, con grande 
interesse. È di ieri una dichia
razione del cardinale cattoli-

riWdl'SoSie di legql in-
^mf4 **&nza cbed&go-

verno «possa trovare la strada 
dell'unificazione nazionale» 
auspicando la possibilità di 
rapporti tra la Corea del Nord 
e quella del Sud che non siano 
solo governativi. Il prossimo 
appuntamento è domani al 
38* parallelo. 

Praga '68 
Polemica 
di Craxi 
contro il Pei 
M ROMA La rievocazione 
dei drammatici fatti di Praga 
dell'agosto '68, quando i carri 
armati sovietici stroncarono la 
svolta di Dubcek, dà pretesto 
al segretario del Psi Bettino 
Craxi per una goffa e Immoti
vata polemica nei confronti 
del Pei. Nell'editoriale che ap
pare oggi sullVAvantiN, il se
gretario socialista scrive infatti 
che «allora 1 socialisti italiani 
pronunciarono un severo giu
dìzio di condanna, ì comunisti 
italiani invece si limitarono ad 
esprimere la loro "riprovazio
ne ', e già era molto a parago
ne di ciò che 12 anni prima 
avevano detto e scritto in ap
poggio ai carri russi che ave
vano soffocato nel sangue la 
rivolta di Budapest*. U prete
stuosità dell'attacco è eviden
te: il Pei espresse immediata
mente e con chiarezza, il 21 
luglio del 1968, «riprovazione 
e dissenso» nei confronti del
l'invasione sovietica, ed ha 
approfondito in questi anni 
quel giudizio, fino ad arrivare 
al recente convegno organiz
zato su una piattaforma comu
ne dalle Fondazioni Gramsci e 
Nenni con gli esuli cecoslo
vacchi. 

Craxi conclude II suo edito
riale sostenendo che «tuttavia 
non è tutto buio all'orizzonte. 
Se qualcosa si muove a Mo
sca, presto o tardi qualcosa si 
muoverà nella stessa direzio
ne anche a Praga». 

Fgci 

«Ridate 
l'onore 
a Dubcek» 
1 B ROMA. Nel dibattila di 
questi giorni sui latti di Praga 
del '68, la Fgci prende posi
zione con un comunicato nel 
quale i giovani comunisti Ita
liani chiedono «la verità stori
ca su quei tragici eventi, in no
me dei giovani di allora, in no
me dei 500.000 espulsi dal 
Pcc dopo l'intervento, In no
me del giovani nati dopo la 
"primavera di Praga" In Ceco
slovacchia, che del sociali
smo hanno conosciuto solo 
gli inverni e le rigidità buro
cratiche. «La nota delia Fgci 
rivendica la restituzione 
deir'onore politico ' ad Ale
xander Dubcek, a cui va rico-
nosluio il merito di aver capito 
"la necessità e la postilbllità di 
riformare il socialismo".. ' 

étTVtàtk 

Firenze '88 Campi Bbemio 
25affMtol8 settembre 

Florence 
anteprima festa 

TEATRO ROMANO FIESOLE 

BALLETTO del BOL'SHOJ 
18-19 agosto ore 21 

PERCORSO DONNE 
DONNE SOTJO, LE STELLE DEL JAZZ 

a dura di L Galèazzt e TsSirnona 

' 9-14 settembre 

LA LUCE IN OMBRA: ARTE 8. ELETTRONICA 
rassegna di videoart a cura di S Fedeli '& C Fohzi 

26-29 agosto / 1-3 settembre 
RASSEGNA DI PERFORMANCE-S TEATRALI 

a cuta del "laboratorio del 9 

15-18 settembre 
STRAZIAMI MA DI RISO SAZIAMI 

comico al femminile 

TEATRO 2-8 settembre 

ROCK MADE in ITALY 
Anfiteatro 

CCCP FEDELI ALLA LINEA 
THE GANG 
DIAFRAMMA 
DENNIS AND THE JETS 
LITFIBA 

26 agosto 
27 agosto 
27 agosto 

11 settembre 
15 settembre 

IMMAGIN' ARIA FLORENCE 
MultivisìBn di Hans W. Miiller 

LA MONTAGNONA gioca con l'aria 
TUTTI I GIORNI a cura di CHILLE de la BALANZA 

! 

25 agosto ' 
26 agosto 
27 agosto 
29 agosto 
30 agosto 
31 agosto 

1 settembre 
2 settembre 
4 settembre 
5 settembre 
5 settembre 
6 settembre 
7 settembre 
8 settembre 
9 settembre 

10 settembre 
11 settembre 
12 settembre 
13 settembre 
14 settembre 
17 settembre 

GLI SPETTACOLI 
Arena 
Arena 
Arena 
Arena 
Arena 
Arena 
Arena 
Arena 
Arena 

I NOMADI (ingr. grat.) 
JAMES BROWN 
MATIA BAZAR (ingr. grat.) 
SERGIO CAPUTO (ingr. grat ) 
FIORELLA'MANNOIA 
TERESA DE SIO (ingr. grat.) 
EROS RAMAZZOTTI 
POLITISTROJKA (ingr. grat ) 
NUOVO CANZONIERE ITALIANO (ingr. grat.) 

Anfiteatro ORNETTE COLEMAN 
Arena 
Arena 
Arena 
Arena 
Arena 
Arena 
Arena 
Anfiteatro 
Arena 
Arena 
Arena 

MIMMO LOCASCIULLI (ingr. grat.) 
EDOARDO BENNATO 
TULLIO DE PISCOPO 8. BILLY COBHAM 
BEPPE GRILLO 
DEEP PURPLE 
RON 
FRANCESCO GUCCINI 
MAURIZIO COSTANZO SHOW (ingr grat ) 
PINO DANIELE e LITTLE STEVEN 
FRANCESCO DE GREGORI 
LUCIO DALLA & GIANNI MORANDI 

I LUOGHI dello SPETTACOLO 
LA BALERA, LA DISCOTECA, IL CINEMA 

TRE ABENE: fa AVVENIMENTI SPORTIVI, lo SPAZIO SPETTACOLO BAMBINI 
e ancora: 

IL CAFFÉ' DEL LIBERO PENSIERO (F.G.C.I.), LA «TENDA PERCORSO DONNA» 
IL TEATRO, L'ARENA, L'ANFITEATRO 

TEATRO ROMANO FIESOLE 

STELLE dell'OPERA di PARIGI 
con Rudolf NUREYEV 
18 settembre ore 21 

S.O.S. RAZZISMO 
IL RUMORE DELL'ALTRO 

Claire Fargier Lagrange, Mus in i Maye, Salvador Garcia, 
Youval Micenmacher, Sylvain Kassag 
DIRIGE L'AUTORE Claude Barthelemy 

ANFITEATRO 3 settembre 

COMICO 
5 SERATE CON TANGO 

presentate da Paolo Hendel & Davide Riondmo 

ANFITEATRO dal 6 al 10 settembre 

OFF, OFF CAMPI 
15 SERATE DI TRAVOLGENTE VARIETÀ 

a cura di Cristina Ghelli 

TEATRO 25 /8 - 8 /92 

D'ANGELO - TRETTRE - VASTANO 
ANFITEATRO 16 settembre 

NOSTRA PATRIA È 
IL MONDO INTERO 

La canzone sociale e di protesta 
a venti anni dal '68 

IL NUOVO CANZONIERE ITALIANO 
ANFITEATRO 4 settembre 

TUTTE LE SERE ALLA TENDA UNITA 

PREVENDITE BIGLIETTI a cure di 
ARCI NOVA FIRENZE 
& ARCI FERRARA 

FIRENZE: ARCI CEITUR - BOX OFFICE 
TST VIAGGI • MUSIC CENTER IScandiccil 
AREZZO; ARCI NOVA • CORI MUSIC 
EMPOLI: DISCO FOLLIA 

LUCCA- DISCO MANIA 
LIVORNO: ARCI N0VA-ATIANTIC STARS 
PISA: ARCI NOVA • GALLERIA DISCO 
SIENA: ARCI NOVA 

PONTEDERA- ARCI NOVA 
PRA10 LIBRERIA LA LUNA 
PISTOIA. DISCHI TRONO 
PIOMBINO CENTRO 02 

CARRARA ARCI NOVA 
GROSSETO ARCI NOVA 
PERUGIA MUSICA MUSICA 
FERRARA ARCI PROVINCIALE 

BOLOGNA: ARCI PR0V LE - VALMUSIC 
FONTE DELL ORO - AB TABACCHERIA 
MODENA ARCI PROVINCIALE 
RAVENNA: TATUM DISCHI 

REGGIO EMILIA. ARCI PROVINCIALE 
FORLÌ' TATUM DISCHI 
ROVIGO RADIO BLU 
PARMA ARCI PROVINCIALE 

IKIllHllllllllllBIinilBIHllllUlllWlIISinillllll l'Unità 
Domenica 
21 agosto 1988 


